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Cinquant’anni. È sicuramente un traguardo storico quello che raggiunge
quest’anno la Festa dell’Uva di Scansano. Un appuntamento atteso e consolida-
to, di scena negli ultimi due week end di settembre, caratterizzato da degus-
tazioni di Morellino ed altri vini tipici nelle cantine e da una bella festa popolare
che coinvolge tutto il paese
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DI ELISABETTA RUSSO

Su i calici! La Festa dell’Uva 
di Scansano celebra le Nozze
d’Oro!

EVENTI
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Scansano si appresta a celebrare la
50esima edizione della Festa del-
l’Uva, un evento che ha radici

profonde nel territorio e che ha accom-
pagnato nel tempo lo sviluppo della cul-
tura e dell’economia vitivinicola di tutta
la zona.  
Prima di addentrarci nel programma

di quest’anno, vogliamo dedicare un
po’ di spazio alla storia di questa Festa
che con la sua 50esima edizione celebra
un traguardo importante per Scansano.
Un paese ed un comprensorio in cui la
cultura dell’uva e del vino hanno anti-
chissime radici, che risalgono almeno ai
tempi degli Etruschi, e che negli ultimi
decenni stanno esprimendo la loro
potenzialità con un forte sviluppo eno-
logico, che ha portato al riconoscimento
DOC per il vino rosso Morellino di
Scansano nel 1978, seguito dal ricono-
scimento DOCG nel 2006, oltrechè alla
crescita di importanti vini bianchi come
il Vermentino Toscano e di alcuni vini
rosati emergenti. Tutti prodotti vocati
alla qualità che sarà possibile apprezza-
re nel previsto percorso di degustazione
durante la Festa. 

Uno sguardo al passato
Andando alla ricerca di notizie e

ricordi abbiamo raccolto la testimonian-
za di diversi Scansanesi che hanno vis-
suto la Festa dell’Uva sin dai primi tem-
pi e che sono stati ben felici di ripercor-
rere e condividerne la storia. L’aspetto

più significativo emerso dai vari incon-
tri è il senso di allegria ed il forte senti-
mento di appartenenza che traspaiono in
chi racconta le proprie memorie, a testi-
monianza di quanto la Festa sia stata
negli ultimi decenni un evento importan-
te per il territorio di Scansano, vissuto
con grande passione e partecipazione da
parte di tutti i cittadini. “La rievocazione
del Gruppo del Settembre Scansanese –
cita Renata Caprini Ginesi nel suo libro
“Materna Terra mia - Scansano - Le radi-
ci del nostro presente” – fa riemergere i
ricordi di quella che era la Festa dell’U-
va quando il paese si strinse intorno al
suo eccellente prodotto elargendo, a
Scansanesi e forestieri, veri momenti di
allegria e spensieratezza”.
La prima Festa dell’Uva si svolse

intorno agli anni ‘60. Si racconta che l’i-
dea fu quella di invitare tutte le persone
che avevano una cantina ad aprirla per
offrire il proprio vino ai visitatori. La
gente preparava la festa per giorni. Il
paese veniva addobbato con tutto ciò

che riguardava l’uva ed il vino: decora-
zioni di pampini, grappoli, viti, botti,
tini, fiaschi… Anche i giovani parteci-
pavano con grande entusiasmo e spirito
goliardico. C’era anche sempre qualcosa
da mangiare, cibi tipici della zona come
acqua cotta, tortelli, salumi, formaggi,
acciughe sottopesto e quant’altro.
Per l’occasione, presso il Teatro

Castagnoli di Scansano, per un certo
periodo, si tenne un veglione che
richiamava una moltitudine di parteci-
panti dalla provincia e non solo. Veni-
vano cantanti e personaggi famosi di
livello nazionale, tra cui molti ricorda-
no Enzo Tortora presente alla prima
Festa dell’Uva. 
Si racconta della sfilata dei carri, trai-

nati da buoi, carichi di uva rossa e bian-
ca, con le statue di Bacco ed Arianna
realizzate appositamente per la Festa.
Venivano anche esperti di agricoltura e
dell’Ente Maremma per la premiazione
del concorso della migliore uva.   
La Festa si teneva inizialmente l’ulti-

mo sabato e domenica di Settembre. La
gente ne era a conoscenza ed arrivava
anche da altre parti. Aveva molto suc-
cesso, richiamava tante persone e si era
fatta un nome. 
Per un periodo la manifestazione fu

estesa a tutte le domeniche di Settembre
per il cosiddetto “Settembre Scansanese”,
per poi svilupparsi attraverso vari format
fino a quello attuale, proposto con suc-
cesso ormai da diversi anni, che offre
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Una manifestazione ormai
imperdibile, sempre molto
coinvolgente, cresciuta negli
anni insieme al vino ed al
territorio che essa rappre-
senta
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negli ultimi due week end di Settembre
altrettanti eventi incentrati sul nettare di
Bacco, ma con un “taglio” diverso: il pri-
mo week end è dedicato alla degustazio-
ne di vino guidata da esperti Sommelier,
il secondo week end è invece incentrato
sulla festa più popolare e conviviale dove
i visitatori possono apprezzare sia le pro-
duzioni enologiche che le eccellenze
gastronomiche locali. 
“La Festa dell’Uva – dice Pino

Culotta, Priore della Contrada del Den-
tro di Scansano e Sommelier della
Scuola Europea – ha avuto negli anni
un’importante evoluzione e crescita in
qualità. Da una festa inizialmente di
tipo paesano si è arrivati ad una mani-
festazione che ha anche un importante

scopo informativo e formativo sul vino
di Scansano e sul suo territorio, e che è
diventata un po’ alla volta uno strumen-
to d’attrazione e poi di conoscenza per
coloro che si avvicinano per la prima
volta al nostro paese e ad uno dei suoi
prodotti d’eccellenza, il vino”.

La Festa dell’Uva 2018 
La Festa è organizzata dalla ProLoco

di Scansano in collaborazione con tutte
le Istituzioni, i Produttori, la Scuola
Europea Sommelier, varie Associazioni
tra cui la Polisportiva di Scansano, le
Pro Loco del territorio del Morellino,
l’Associazione Amatoriale Amici del
Morellino.
“Celebriamo con orgoglio – sottoli-

nea Daniele Galli, Presidente della Pro-
Loco di Scansano – la 50esima edizione
della Festa dell’Uva, un importante tra-
guardo per Scansano ed il suo territo-
rio. L’iniziativa è stata, in tutti questi
anni, e rimane, un’importante vetrina
per far conoscere la nostra zona e le
sue eccellenze, in primis il Morellino,
ad un pubblico sempre più vasto. Vedia-
mo sempre più visitatori appassionati,
anche stranieri, tornare appositamente
per la Festa e per le degustazioni”.

Il programma
Nel primo week end, quello del 22 e

23 Settembre, le cantine storiche del Bor-
go antico di Scansano apriranno le loro
porte al pubblico per la degustazione di
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molte etichette di Morellino. È questa
un’occasione unica non solo per poter
conoscere ed apprezzare il vino, ma
anche per poter vivere un po’ della storia
vitivinicola scansanese visitando antichi
e caratteristici ambienti, aperti esclusiva-
mente al pubblico per questo evento. 
Presso il Centro Espositivo di Scan-

sano (ex-scuola) si terranno invece le
degustazioni di un’ampia varietà di vini
bianchi e di diversi rosati grazie alla
collaborazione con Rosae Maris.
In totale circa 40 produttori presente-

ranno i loro prodotti con più di 100 eti-
chette. Tutte le degustazioni saranno
guidate da Sommelier della Scuola
Europea Sommelier.
Nel week end successivo, nei giorni

28-29-30 Settembre, tutto il paese sarà
in fermento, proprio come nelle celebra-
zioni della Festa dell’Uva del passato. Si
potrà gustare buon vino accompagnato
da cibi tipici e da vari intrattenimenti per
una coinvolgente kermesse popolare.
In concomitanza con la Festa dell’Uva

si terrà anche l’ormai usuale Concorso
Enologico Vannuccio Vannuccini, in
onore del famoso enologo che rappre-
senta una pietra miliare nella storia del
vino di Scansano. Il concorso porterà
alla premiazione di 3 vini scelti da una
giuria tecnica come migliori Morellino
dell’anno 2017. Verrà anche assegnato
come di consueto, tramite il voto dei
visitatori, il Premio Giuria Popolare al
vino maggiormente gradito dal pubblico.

“Crediamo nel successo di questa
edizione – conclude Daniele Galli –,
non solo perché si tratta della Festa
numero cinquanta, ma anche e soprat-
tutto per ciò che più in generale rappre-
senta per tutta la popolazione. Ringra-
ziamo sentitamente tutti coloro che ogni
anno contribuiscono con passione alla
realizzazione dell’evento. Vi aspettiamo
numerosi!”.
Prima di chiudere un ringraziamento

speciale è d’obbligo per chi ci ha rac-
contato la storia della Festa, tra cui Pino
Culotta, Mario Gallori, Renata Caprini
Ginesi, il pittore Piero Sabatini, per chi
ha fornito le fotografie e ad Anna Mon-
tesi dell’AAAMorellino per l’aiuto nel-
la ricerca di testimonianze.
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